
CONFERENZA PERMANENTE PER I RAPPORTI
TRA LO STATO, LE REGIONI E LE PROVINCE AUTONOME

DI TRENTO E BOLZANO

Verbale n. 2/2011

Seduta del 10 febbraio 2011

CONFERENZA PERMANENTE PER I RAPPORTI TRA LO STATO, LE REGIONI E LE
PROVINCE AUTONOME DI TRENTO E DI BOLZANO

Il giorno 10 febbraio 2011 alle ore 14 .30 presso la Sala riunioni di Via della Stamperia,
n. 8, in Roma, si è riunita la Conferenza Stato-Regioni (convocata con nota CSR prot . n .
0000624 P-4 23.2.21 del 3 febbraio 2011) per discutere sui seguenti argomenti all'ordine del
giorno :

1) Parere sullo schema di decreto legislativo ai sensi dell'articolo 1, commi 1 e 2, della
legge 4 novembre 2010, n . 183, in tema di accesso anticipato al pensionamento per
gli addetti alle lavorazioni particolarmente faticose e pesanti. (PCM - LAVORO E
POLITICHE SOCIALI - ECONOMIA E FINANZE) Codice sito 4 .4./2011/4 (Servizio i)
Parere ai sensi dell'articolo 1, comma 90, della legge 24 dicembre 2007, n . 247.

3) Approvazione delle designazioni relative alla sostituzione di due, dei dieci
rappresentanti, componenti della "Commissione consultiva permanente per la salute
e la sicurezza sul lavoro" quali rappresentanti delle Regioni e delle Province
autonome, ai sensi dell'art.6, comma 1, lettera m), del Decreto Legislativo 9 aprile
2008, n .81 . Approvazione ai sensi degli articoli 6, comma 2, e 9, comma 2, lettera e) del
decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281 .

4)

	

Informativa del Ministro degli affari esteri in merito alla programmazione triennale
della cooperazione allo sviluppo .

5) Accordo tra il Governo, le Regioni e le Province autonome concernente i criteri e le
modalità per il riconoscimento dell'equivalenza ai diplomi universitari dell'area
sanitaria dei titoli del pregresso ordinamento, in attuazione dell'articolo 4, comma 2,
della legge 26 febbraio 1999, n . 42. (SALUTE) Codice sito 4.10/2010144 (Servizio iii)
Accordo ai sensi dell'articolo 4 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n . 281 .

6)

	

Approvazione dello schema di regolamento recante "Funzionamento del Comitato
permanente per la verifica dell'erogazione dei Livelli Essenziali di Assistenza" .
(SALUTE) codice sito 4.10/2010/93 (Servizio Ili)

Approvazione ai sensi dell'articolo 3, comma 4, dell'Intesa del 3 dicembre 2009 sul nuovo
Patto per la salute per gli anni 2010-2012 .
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7)

	

Intesa tra il Governo, le Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano sul
documento recante "Il fascicolo sanitario elettronico - Linee guida nazionali" .
(SALUTE) Codice sito 4.10/2011/3 (Servizio Ili)

Intesa ai sensi dell'articolo 8, comma 6, della legge 5 giugno 2003, n . 131 .

8)

	

Intesa tra il Governo, le Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano
concernente il "Documento per la valutazione dei Piani regionali della prevenzione
2010 - 2012". (SALUTE) Codice sito 4.10/2011/7 (servizio III)
Intesa ai sensi dell'articolo 8, comma 6, della legge 5 giugno 2003, n . 131 .

9)

	

Intesa tra il Governo, le Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano
concernente il "Documento tecnico di indirizzo per ridurre il carico di malattia del
cancro - Anni 2011-2013. (SALUTE) Codice sito 4.10/2011/8 (Servizio lll)
Intesa ai sensi dell'articolo 8, comma 6, della legge 5 giugno 2003, n . 131 .

10)

	

Accordo tra il Governo, le Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano sul
documento concernente "Piano d'indirizzo per la riabilitazione" . (SALUTE) codice sito
4.10/2010/92 (Servizio III)
Accordo ai sensi dell'articolo 4 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n . 281 .

11) Intesa su un decreto del Ministro dell'ambiente e della tutela dei territorio e del mare
istitutivo del Comitato paritetico per la biodiversità, dell'Osservatorio nazionale per
la biodiversità e del Tavolo di consultazione, predisposto in attuazione della
Strategia nazionale per la biodiversità, sancita dalla Conferenza Stato-Regioni il 7
ottobre 2010 e pubblicata nella Gazzetta Ufficiale del 23 dicembre 2010, n . 299 .
(AMBIENTE E TUTELA DEL TERRITORIO E DEL MARE) Codice sito 4.14/2011/2 (Servizio V)
Intesa prevista dalla richiamata Strategia nazionale per la biodiversità, con le modalità di
cui all'art. 8, comma 6, della legge 5 giugno 2003, n . 131 .

12) Acquisizione delle designazioni di due rappresentanti in seno alla Commissione
tecnica per il supporto e il monitoraggio degli studi di microzonazione sismica, di cui
all'art. 5, comma 7, dell'O .P.C.M. n . 3907 del 15 novembre 2010. (PROTEZIONE
CIVILE) Codice sito 4.23.2.1W011/1 (Servizio V)

Acquisizione della designazione ai sensi dell'articolo 2, comma 1, lett. d) del Decreto
Legislativo n. 281 del 1997.

13) Intesa sullo schema di decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e
forestali recante la regolamentazione del sistema di qualità nazionale zootecnia
riconosciuto a livello nazionale ai sensi del Reg . (CE) n. 1974/2006 della
Commissione. (POLITICHE AGRICOLE ALIMENTARI E FORESTALI) Codice sito 4.18/2010/79
(Servizio VI)

Intesa ai sensi dell'articolo 4, comma 3 della legge 29 dicembre 1990, n. 428.

14) Intesa sullo schema di decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e
forestali sulle modalità di riparto delle risorse di cui al Fondo viluppo
dell'imprenditoria giovanile in agricoltura relative all'anno

	

ICHE
AGRICOLE ALIMENTARI E FORESTALI) Codice sito 4.18/2011/4 (Servizio Vi
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Intesa ai sensi dell'articolo 1, comma 1074, della legge 27 dicembre 2006, n . 296.

15)

	

Intesa sullo schema di decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e
forestali concernente il Piano assicurativo agricolo 2011 . (POLITICHE AGRICOLE
ALIMENTARI E FORESTALI) Codice sito 4 .18 2011/5 (Servizio VI)

Intesa ai sensi dell'articolo 4, comma 2, del decreto legislativo 29 marzo 2004, n . 102 .

16) Parere sullo schema di decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e
forestali per il recepimento della decisione della Commissione n . 20101714/UE del 25
novembre 2010 concernente le misure fitosanitarie d'emergenza contro la
propagazione dell'organismo nocivo Pseudomonas solanacearum (Smith) Smith per
quanto riguarda l'Egitto . (POLITICHE AGRICOLE ALIMENTARI E FORESTALI) Codice
sito 4.18/2011/6 (Servizio VI)
Parere ai sensi dell'articolo 57 del decreto legislativo 19 agosto 2005, n. 214 .

17) Parere sullo schema di decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e
forestali recante "Modifica del decreto ministeriale 2 luglio 2004, relativo alla
definizione dei requisiti necessari al riconoscimento di Soggetti gestori per l'utilizzo
di un Marchio specifico da apporre sugli imballaggi in legno" . (POLITICHE
AGRICOLE, ALIMENTARI E FORESTALI) Codice sito 4 .18.2011/09 (Servizio VI)

Parere ai sensi dell'articolo 2, comma 4, del decreto legislativo 28 agosto 1997, n . 281
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Sono presenti :

per le Amministrazioni dello Stato :

il Ministro per i rapporti con le regioni e per la coesione territoriale, FITTO* ; il Ministro degli affari
esteri, FRATTINI ; il Ministro della salute, FAZIO ; il Ministro del lavoro e delle politiche sociali,
SACCONI ; il Sottosegretario all'economia e alle finanze, VIALE ;

per le Regioni e Province autonome :

il Presidente della Regione Lazio, POLVERINI; il Presidente della Regione Emilia-Romagna,
ERRANI ; il Vicepresidente della Regione Calabria, STASI; l'Assessore della Regione Lazio,
CETICA ; l'Assessore della Regione Veneto, COLETTO ; l'Assessore della Regione Marche,
MORODER; l'Assessore della Regione Puglia, DENTAMARO; l'Assessore della Regione
Lombardia, COLOZZI ; l'Assessore della Regione Siciliana, ARMAO; l'Assessore della Regione
Sardegna, LA SPISA ; l'Assessore della Regione Umbria, TOMASSONI .

Svolge le funzioni di Segretario, SINISCALCHI, Segretario della Conferenza Unificata e della
Conferenza Stato-Regioni .

*II Ministro Fitto è delegato ad esercitare la funzione di Presidente della Conferenza Stato-Regi
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Il Ministro FITTO pone all'esame il punto 1 all'o .d.g . che reca : Parere sullo schema di
decreto legislativo ai sensi dell'articolo 1, commi 1 e 2, della legge 4 novembre 2010, n . 183,
in tema di accesso anticipato al pensionamento per gli addetti alle lavorazioni
particolarmente faticose e pesanti .

Il Presidente ERRANI, a nome della Conferenza delle Regioni e Province autonome,
esprime il parere favorevole .

Pertanto la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le
Province autonome di Trento e Bolzano

• ESPRIME PARERE FAVOREVOLE ai sensi dell'articolo 1, commi 1 e 2, della legge 4
novembre 2010, n. 183 sullo schema di decreto legislativo in tema di accesso
anticipato al pensionamento per gli addetti alle lavorazioni particolarmente faticose e
pesanti.
(Ali . 1)

Il Ministro FITTO pone all'esame il punto 3 all'o.d.g . che reca : Acquisizione delle
designazioni relative alla sostituzione di due, dei dieci rappresentanti, componenti della
"Commissione consultiva permanente per la salute e la sicurezza sul lavoro" quali
rappresentanti delle Regioni e delle Province autonome, ai sensi dell'art .6, comma 1, lettera
m), del Decreto Legislativo 9 aprile 2008, n . 81 .

Il Presidente ERRANI comunica i nominativi delle designazioni di cui trattasi .

Pertanto la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e leProvince
autonome di Trento e Bolzano

•

	

Acquisisce le designazioni della Dott.ssa Nicoletta Cornaggia - Regione
LOMBARDIA - in qualità di membro effettivo e della Dott .ssa Agostina Panzeri -
Regione LOMBARDIA - in qualità di membro supplente, in seno alla "Commissione
Consultiva permanente per la salute e la sicurezza sul lavoro .
(Ali. 2)

Il Presidente ERRANI chiede di focalizzare l'attenzione su tre tematiche non previste
dall'ordine del giorno, ossia la Riforma sugli incentivi alle imprese, il Piano Casa e l'Accordo
politico tra Governo e Regioni del 16 dicembre 2010; consegna un documento (Ali . 3) che
evidenzia le perplessità sulla metodologia di lavoro svolta dal Consiglio dei Ministri riguardo alla
tematica del Piano della ripresa, in quanto sino ad ora non vi è stato nessun coinvolgimento delle
Regioni, in considerazione anche della scadenza non lontana della delega .

Riferisce che le Regioni chiedono chiarimenti sui fondi delle cosiddette aree sottoutilizzate
e, soprattutto un confronto col Governo afferente l'aspetto delle liberalizzazioni . Per quanto attiene
il Piano Casa, le Regioni consegneranno al Presidente Berlusconi l'intesa già sottoscritta jin cui si
evince che ogni legge regionale ha rispettato i criteri dell'Accordo, ma versus il éi`hrbr ,ha
ancora dato seguito al decreto di semplificazione, da emanare entro dieci giorni d Ac do e, ,,

http://www.statoregioni.it/Documenti/DOC_030600_28%20csr.pdf
http://www.statoregioni.it/Documenti/DOC_030628_20%20csr.pdf
http://www.statoregioni.it/Documenti/DOC_030567_Fuori%20sacco%203%20Cinsedo.pdf
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con le Regioni . sottolinea, inoltre, il rammarico delle Regioni nell'udire che il presidente Berlusconi
attribuisce alle Regioni la responsabilità di un sabotaggio per non avere raggiunto l'obiettivo di
almeno 70 miliardi di lavori . Richiede, infine, di conoscere i contenuti e gli intendimenti del secondo
Piano Casa, nel rispetto delle competenze istituzionali . Per quanto concerne l'Accordo politico
sottoscritto il 16 dicembre 2010 sul decreto legislativo in materia di federalismo regionale i chiede
contezza della tempistica e delle garanzie di attuazione degli impegni assunti, possibilmente
riaprendo un confronto urgente con il Governo .

Il Ministro FITTO sottolinea che sulle problematiche esposte, il Governo entro la settimana
successiva approfondirà ulteriormente tutti i punti ed evidenzia che nella seduta del Consiglio dei
Ministri del giorno 9 febbraio si è discusso sull'attuazione e sulla verifica del Piano Casa, si è preso
atto della coerenza delle leggi regionali con l'intesa sottoscritta ed è stata approfondita la
questione afferente i criteri ed i limiti indicati dall'intesa stessa . Rimarca, inoltre, che le
considerazioni del Presidente del Consiglio devono essere contestualizzate e comprese come
disponibilità al confronto costante tra le parti, attuato già prima dell'intesa medesima .

Il Presidente ERRANI comunica che il giorno 17 febbraio prossimo venturo, si riunirà il
Comitato dei dodici, alle ore 14,30 che discuterà di tali problematiche .

Il Ministro FITTO pone all'esame il punto 4 dell'o.d.g . che reca : Informativa degli affari
esteri in merito alla programmazione triennale della cooperazione allo sviluppo .

Il Ministro FRATTINI sottolinea l'importanza dell'incontro con la Conferenza Stato Regioni
e ringrazia il Ministro Fitto per la disponibilità dimostrata, rimarcando il concetto della piena
collaborazione interistituzionale, finalizzata a sostenere l'interesse comune del sistema Paese,
tema cruciale della politica estera dell'Italia e delle Regioni .

Evidenzia che il tema della piena collaborazione interistituzionale diviene fondamentale in
uno scenario globale, in cui risulta necessaria una sinergia profonda tra le diverse Amministrazioni
dello Stato, tra il Governo centrale ed i governi territoriali, privilegiando in primis le Regioni e tutti
gli altri attori del paese, incluso il sistema privato . Risulta, quindi, essenziale dimostrare un sistema
paese coeso al suo interno, senza debolezze ma che lascia trasparire la propria forza e
competitività. Dichiara che soltanto facendo leva su tali collaborazioni, l'Italia può permettersi di
competere non solo con attori globali, nel quadro unitario europeo, ma anche con attori meno
rilevanti .

Fa presente che il Ministero degli affari esteri italiano si è prodigato ad incentivare delle
missioni di sistema, in paesi esteri chiave, come le missioni in Cina ed in Russia sino all'ultima
relativa al 2010 in Arabia Saudita e nei paesi del Golfo, alla missione del Golfo, la Regione
Sardegna ha dimostrato un notevole interesse, soprattutto grazie all'incontro organizzato con il
Primo Ministro dei Qatar che ha considerato la possibilità di investimenti economici sull'isola . Il
Presidente Cappellacci della Regione Sardegna aveva già implementato una commissione mista
italo-qatarina, per valutare gli investimenti infrastrutturali del Qatar sull'isola . Ciò risulta solo un
esempio di quanto sia importante l'inserimento delle Regioni nell'ambito delle m sistema
nazionale .
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Segnala, inoltre, altre due missioni in primavera ed in autunno, da organizzare verso l'india .
Naturalmente, oltre alle missioni estere, il Ministero sarà impegnato sul fronte nazionale e, nello
specifico, sulla preparazione dell'Expo di Milano, previsto per il 2015, in collaborazione con il
Presidente della Regione Lombardia, Formigoni e con il sindaco commissario del governo per
implementare una campagna coordinata, che userà la rete diplomatica nel mondo, per
sensibilizzare tutti i potenziali partecipanti, avendo come fine ambizioso quello di attirare 130
Paesi .

Rileva che stata definita, per la prima volta, una programmazione triennale per la
cooperazione allo sviluppo che vede coinvolti diversi attori istituzionali e ricorda un incontro con le
Regioni, avvenuto nel giugno dei 2009 presso la Farnesina per intersecare e coadiuvare insieme
delle azioni di cooperazione allo sviluppo . Sente, quindi, la necessità di impiegare in maniera più
razionale ed efficace la minori risorse per la cooperazione e sviluppare maggiormente la
programmazione triennale con l'obiettivo di concentrare gli sforzi sulle aree particolarmente forti, a
partire dall'Africa subsahariana, dal mediterraneo e dalle Regioni che vedono l'Italia già impegnata
attraverso operazioni di peacekeeping verso l'Afghanistan, il Libano, l'area balcanica nonché il
Pakistan . Tutte azioni che il Ministero ha attuato chiedendo la collaborazione delle Regioni italiane
con la speranza che si possa continuare a lavorare in maniera sempre più coordinata .

Ricorda, inoltre, gli obiettivi strategici su alcune grandi materie della cooperazione italiana,
come la sicurezza alimentare, la salute, l'educazione e considerarli strumenti per la formazione, il
miglioramento della qualità della vita, la governance, il contributo all'istitution building e la
promozione dello sviluppo del settore privato . Se l'Italia non promuove la crescita all'interno dei
paesi poveri e poverissimi, non si possono prevenire quei fattori di crisi, come ad esempio le
grandi migrazioni, dovute appunto alla grande povertà o ai cambiamenti climatici . L'Italia per
attuare queste strategie ha bisogno dei contributi delle Regioni e di cercare di inquadrare in un
sistema le azioni con quelle Regioni che hanno già sviluppato dei piani in tale settore e ottenuto
dei grossi risultati . Gli strumenti per ottenere tale "sistemizzazione" delle azioni sono
essenzialmente due: il primo potrebbe essere quello di creare una banca dati sulla cooperazione
allo sviluppo, che possa mettere a disposizione di tutti gli operatori pubblici e privati, le attività
attuate o in itinere e chi le gestisce, con l'obiettivo finale di contenere i costi, evitare duplicazioni e
rafforzare settori più deboli o carenti . Tale proposta è stata già vagliata ed è in corso di
approfondimento da parte delle Regioni e spera che tale banca dati possa essere implementata
quanto prima, poiché risulterebbe il simbolo importante di un lavoro sinergico tra il Governo
nazionale, i governi territoriali e i soggetti privati . Il secondo strumento è quello afferente il Tavolo
permanente di concertazione ; un tavolo interistituzionale tra il Ministero degli Esteri e le Regioni
che ha affrontato e discusso importanti questioni, come quelle relative la cooperazione decentrata,
le attività promozionali all'estero e la formazione . Detti lavori coordinati fanno comprendere come
la rete diplomatica italiana nel mondo, inclusi gli Istituti italiani di cultura ; sostiene le iniziative
regionali in un quadro di coordinamento con lo Stato. A rafforzare questa collaborazione alcuni
presidenti di Regioni, come la Lombardia, il Veneto e la Campania, hanno richiesto e ottenuto, il
distacco di funzionari diplomatici come consiglieri diplomatici, mentre è in itinere il funzionario che
affiancherà il Presidente Polverini come consigliere diplomatico . Tale attività di scambio e di
raccordo diviene, quindi, di fondamentale importanza per attuare il sistema Italia, riuscendo a
coinvolgere anche le Ambasciate, che saranno di supporto e di riferimento per quelle Regioni che
vorranno implementare dei progetti o attività in Paesi esteri .

II Ministro FITTO ringrazia il Ministro Frattini per l'intervento così
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delle Regioni, in modo da realizzare una sempre maggiore collaborazione e organicità dei rapporti
tra le diverse istituzioni .

Il Presidente POLVERINI comunica che la Regione Siciliana, che coordina la
Commissione delle Regioni in materia, intende formulare alcune osservazioni .

L'Assessore ARMAO apprezza la puntuale informazione del Ministro Frattini, che
consente alle Regioni un pieno coinvolgimento nelle diverse fasi sia della politica internazionale e
sia di quella europea, ma auspica una maggiore partecipazione rispetto a quanto illustrato, da
parte del Tavolo permanente di concertazione in materia di rapporti internazioni con riguardo alla
fase ascendente, attraverso meccanismi di raccordo più profondi tra il Ministero degli affari esteri,
le sue strutture anche quelle internazionali e le Regioni, affinché queste possano dare il necessario
apporto durante la fase formativa della proposta nazionale alla costituzione del diritto europeo .

Dichiara che inoltre sarebbe necessario costituire un Tavolo di monitoraggio per
l'attuazione ed il monitoraggio della normativa, come la legge Buttiglione, e degli accordi che
consentono la partecipazione delle Regioni alla predisposizione della legislazione europea .

Consegna, a tal proposito, un documento (Ali. 4) .

Il Ministro FITTO pone all'esame il punto 5 dell'o .d.g . che reca : Accordo tra il Governo,
le Regioni e le Province autonome concernente i criteri e le modalità per il riconoscimento
dell'equivalenza ai diplomi universitari dell'area sanitaria dei titoli del pregresso
ordinamento, in attuazione dell'articolo 4, comma 2, della legge 26 febbraio 1999, n . 42 .

Il Presidente POLVERINI, a nome della Conferenza delle Regioni e Province autonome,
esprime avviso favorevole all'Accordo, nella versione trasmessa con nota del 13 dicembre 2010
alla Segreteria della Conferenza Stato-Regioni .

Il Sottosegretario VIALE rappresenta che per evitare problematiche interpretative in fase
di applicazione, chiede di poter inserire un emendamento all'articolo 4, comma 3, integrando il
comma con la frase "nonché sul relativo trattamento economico" .

Il Presidente POLVERINI, nome della Conferenza delle Regioni e Province autonome,
accoglie l'emendamento .

Pertanto la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province
autonome di Trento e Bolzano

• SANCISCE ACCORDO tra il Governo, le Regioni e le Province autonome di Trento e
di Bolzano in attuazione dell'articolo 4, comma 2, della legge 26 febbraio 1999, n . 42 .
con le osservazioni di cui in premessa .
(Ali. 5)

Il Ministro FITTO pone all'esame il punto 6 dell'o .d.g . che reca : Approvazione dello
schema di regolamento recante "Funzionamento del Comitato perman	„er la verifica
dell'erogazione dei Livelli Essenziali di Assistenza" .
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http://www.statoregioni.it/Documenti/DOC_030556_Punto%204%20Cinsedo.pdf
http://www.statoregioni.it/Documenti/DOC_030587_17%20csr.pdf
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Il Presidente POLVERINI, nome della Conferenza delle Regioni e Province autonome,
approva lo schema di regolamento .

Pertanto la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province
autonome di Trento e Bolzano

•

	

APPROVA lo schema di regolamento recante "Funzionamento del Comitato
permanente per la verifica dell'erogazione dei Livelli Essenziali di Assistenza"
(Ali . 6)

Il Ministro FITTO pone all'esame il punto 7 dell'o .d.g . che reca: Intesa tra il Governo, le
Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano sul documento recante "Il fascicolo
sanitario elettronico - Linee guida nazionali" .

Il Presidente POLVERINI, a nome della Conferenza delle Regioni e Province autonome,
esprime avviso favorevole all'Accordo, nella versione trasmessa con nota del 1 febbraio 2011
alla Segreteria della Conferenza Stato-Regioni .

Pertanto la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province
autonome di Trento e Bolzano

• SANCISCE INTESA tra il Governo, le Regioni e le Province autonome di Trento e
Bolzano sul documento recante "Il fascicolo sanitario elettronico - Linee guida
nazionali" .
(Ali. 7)

II Ministro FITTO pone all'esame il punto 8 dell'o .d.g . che reca: Intesa tra il Governo, le
Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano concernente il "Documento per la
valutazione dei Piani regionali della prevenzione 2010 - 2012" .

II Presidente POLVERINI, a nome della Conferenza delle Regioni e Province autonome,
esprime avviso favorevole all'intesa .

Pertanto la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province
autonome di Trento e Bolzano

•

	

SANCISCE INTESA tra il Governo, le Regioni e le Province autonome di Trento e
prevenzione 2010 - 2012" .
(Ali . 8)

II Ministro FITTO pone all'esame il punto 9 dell'o .d.g . che reca: Intesa tra il Governo, le
Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano concernente il "Documento tecnico di
indirizzo per ridurre il carico di malattia del cancro - Anni 2011-2013.
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Il Presidente POLVERINI, a nome della Conferenza delle Regioni e Province autonome,
esprime avviso favorevole all'intesa .

Pertanto la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province
autonome di Trento e Bolzano

• SANCISCE INTESA tra il Governo, le Regioni e le Province autonome di Trento e
Bolzano concernente il "Documento tecnico di indirizzo per ridurre il carico di
malattia del cancro - Anni 2011-2013 .
(Ali. 9)

Il Ministro FITTO pone all'esame il punto 10 dell'o .d.g. che reca: Accordo tra il
Governo, le Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano sul documento
concernente "Piano d'indirizzo per la riabilitazione" .

Il Presidente POLVERINI, a nome della Conferenza delle Regioni e Province autonome,
esprime avviso favorevole all'Accordo .

Pertanto la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province
autonome di Trento e Bolzano

SANCISCE ACCORDO tra il Governo, le Regioni e le Province autonome di Trento e
Bolzano sul documento concernente "Piano d'indirizzo per la riabilitazione" .
(Ali . 10)

II Ministro FITTO pone all'esame il punto 11 dell'o .d.g. che reca: Intesa su un decreto
del Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare istitutivo del Comitato
paritetico per la biodiversità, dell'Osservatorio nazionale per la biodiversità e del Tavolo di
consultazione, predisposto in attuazione della Strategia nazionale per la biodiversità,
sancita dalla Conferenza Stato-Regioni il 7 ottobre 2010 e pubblicata nella Gazzetta Ufficiale
del 23 dicembre 2010, n . 299 .

Il Presidente POLVERINI, a nome della Conferenza delle Regioni e Province autonome,
chiede il rinvio di questo punto .

Pertanto, il punto viene rinviato .

Il Ministro FITTO pone all'esame il punto 12 dell'o .d.g. che reca : Acquisizione delle
designazioni di due rappresentanti in seno alla Commissione tecnica per il supporto e il
monitoraggio degli studi di microzonazione sismica, di cui all'art . 5, comma 7, dell'O .P.C.M .
n. 3907 del 15 novembre 2010 .

http://www.statoregioni.it/Documenti/DOC_030629_21%20csr.pdf
http://www.statoregioni.it/Documenti/DOC_030599_30%20csr.pdf
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Il Presidente POLVERINI, a nome della Conferenza delle Regioni e Province autonome,
chiede il rinvio di questo punto .

Pertanto, il punto viene rinviato .

Il Ministro FITTO pone all'esame il punto 13 dell'o .d.g . che reca : Intesa sullo schema di
decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali recante la
regolamentazione del sistema di qualità nazionale zootecnia riconosciuto a livello
nazionale ai sensi del Reg. (CE) n. 1974/2006 della Commissione .

Il Presidente POLVERINI, a nome della Conferenza delle Regioni e Province autonome,
esprime avviso favorevole al testo del provvedimento, così come definito in sede di Comitato
narmanPnte di coordinamento in materia di agricoltura .

Pertanto la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province
autonome di Trento e Bolzano

• ESPRIME AVVISO FAVOREVOLE all'intesa sullo schema di decreto dei Ministro delle
politiche agricole alimentari e forestali recante la regolamentazione del sistema di
qualità nazionale zootecnia riconosciuto a livello nazionale ai sensi del Reg. (CE) n .
1974/2006 della Commissione .
(Ali . 11)

Il Ministro FITTO pone all'esame il punto 14 dell'o .d.g . che reca : Intesa sullo schema di
decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali sulle modalità di riparto
delle risorse di cui al Fondo per lo sviluppo dell'imprenditoria giovanile in agricoltura
relative all'anno 2010 .

Il Presidente POLVERINI, a nome della Conferenza delle Regioni e Province autonome,
esprime avviso favorevole al testo del provvedimento, così come definito in sede di Comitato
permanente in materia di agricoltura .

Pertanto la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province
autonome di Trento e Bolzano

• ESPRIME AVVISO FAVOREVOLE ali' Intesa sullo schema di decreto del Ministro
delle politiche agricole alimentari e forestali sulle modalità di riparto delle risorse di
cui al Fondo per lo sviluppo dell'imprenditoria giovanile in agricoltura relative
all'anno 2010 .
(Ali . 12)

Il Ministro FITTO pone all'esame il punto 15 dell'o .d.g . che reca : Intesa sullo schema
di decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali concernente il Piano
assicurativo agricolo 2011 .

11

http://www.statoregioni.it/Documenti/DOC_030590_22%20csr.pdf
http://www.statoregioni.it/Documenti/DOC_030592_23%20csr.pdf


ì .0 -

CONFERENZA PERMANENTE PER 1 RAPPORTI
TRA LO STATO, LE REGIONI E LE PROVINCIE AUTONOME

DI TRENTO E BOLZANO

II Presidente POLVERINI, a nome della Conferenza delle Regioni e Province autonome,
esprime avviso favorevole al testo del provvedimento, così come definito in sede di Comitato
permanente in materia di agricoltura .

Pertanto la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province
autonome di Trento e Bolzano

• ESPRIME AVVISO FAVOREVOLE ali' Intesa sullo schema di decreto del Ministro
delle politiche agricole alimentari e forestali concernente il Piano assicurativo
agricolo 2011 .
(Ali. 13)

Il Ministro FITTO pone all'esame il punto 16 dell'o .d.g . che reca : Parere sullo schema
di decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali per il recepimento della
decisione della Commissione n . 20101714/UE dei 25 novembre 2010 concernente le misure
fitosanitarie d'emergenza contro la propagazione dell'organismo nocivo Pseudomonas
solanacearum (Smith) Smith per quanto riguarda l'Egitto .

Il Presidente POLVERINI, a nome della Conferenza delle Regioni e Province autonome,
esprime parere favorevole .

Pertanto la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province
autonome di Trento e Bolzano

•

	

ESPRIME PARERE FAVOREVOLE sullo schema di decreto del Ministro delle
politiche agricole alimentari e forestali per il recepimento della decisione della
Commissione n. 20101714/UE del 25 novembre 2010 concernente le misure
fitosanitarie d'emergenza contro la propagazione dell'organismo nocivo
Pseudomonas solanacearum (Smith) Smith per quanto riguarda l'Egitto .
(Ali. 14)

Il Ministro FITTO pone all'esame il punto 17 dell'o .d .g . che reca : Parere sullo schema
di decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali recante "Modifica del
decreto ministeriale 2 luglio 2004, relativo alla definizione dei requisiti necessari al
riconoscimento di Soggetti gestori per l'utilizzo di un Marchio specifico da apporre sugli
imballaggi in legno" .

Il Presidente POLVERINI, a nome della Conferenza delle Regioni e Province autonome,
esprime parere favorevole .

Pertanto la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province
autonome di Trento e Bolzano

• ESPRIME PARERE FAVOREVOLE sullo schema di decreto del Ministro delle
politiche agricole alimentari e forestali recante "Modifica del decreto ministeriale 2
luglio 2004, relativo alla definizione dei requisiti necessari al rico

	

o di
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Soggetti gestori per l'utilizzo di un Marchio specifico da apporre sugli imballaggi in
legno" .
(Ali. 15)

Il Ministro FITTO consegna al Presidente POLVERINI una nota contenente un elenco di
21 richieste di designazioni in materia di agricoltura, comunicando, nel contempo che le stesse
saranno iscritte all'ordine del giorno della prima seduta utile di Conferenza .

Il Presidente POLVERINI, a nome della Conferenza delle Regioni e Province autonome,
prende atto comunicando che per la successiva seduta saranno resi i nominativi .

Il Ministro FITTO pone all'esame un punto non iscritto all'o .d.g . che reca : Intesa sullo
schema di decreto del Ministro delle Politiche Agricole, alimentari e forestali concernente
disposizioni nazionali di attuazione dei regolamenti CEE nn . 1234107 e 555/08 della
Commissione per quanto riguarda l'applicazione della misura degli investimenti .

II Presidente POLVERINI, a nome della Conferenza delle Regioni e Province autonome,
esprime avviso favorevole .

Pertanto la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province
autonome di Trento e Bolzano

•

	

ESPRIME AVVISO FAVOREVOLE all'intesa sullo schema di decreto del Ministro delle
Politiche Agricole, alimentari e forestali concernente disposizioni nazionali di
attuazione dei regolamenti CEE nn . 1234/07 e 555/08 della Commissione per quanto
riguarda l'applicazione della misura degli investimenti .
(Ali. 16)

Il Presidente POLVERINI, a nome della Conferenza delle Regioni e Province autonome,
comunica di dover rappresentare due informative delle Regioni :

1 . Le Regioni segnalano le difficoltà incontrate nelle relazioni con il Governo in materia di
Turismo, in quanto esse vengono poste di fronte a decisioni assunte da diversi Tavoli di
lavoro, senza un preventivo incontro ai sensi dell'Accordo istituzionale avvenuto nel mese
di novembre del 2009 . Si prende atto, inoltre, della celerità con la quale l'ENIT ha
proceduto alla costituzione della società "Convention Bureau" finalizzata alla promozione
del turismo congressuale. Tale costituzione è avvenuta per il tramite della controllata Spa
Promo Italia, alla quale sono state impartite delle direttive in tal senso. La questione, che
riveste una straordinaria importanza per il sistema turistico del settore congressuale e le
risorse previste per le attività di tale Società, non sono state oggetto di discussione e
confronto con il sistema Regioni e, soprattutto non sono state sottoposte al Comitato
permanente di coordinamento in materia di turismo, istituito presso la conferenza Stato-
Regioni . Le Regioni fanno presente che tutta l'operazione è stata portata a termine
dall'ENIT in regime di commissariamento, senza attendere l'imminente ricostituzione del
Consiglio di Amministrazione e naturalmente senza il coinvolgimento d mponenti,
istituzionali e non, ivi rappresentate . Le Regioni chiedono al Governo di

	

n la
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massima urgenza, il Comitato permanente del Turismo per gli opportuni approfondimenti e
consegnano, a tal riguardo, un documento (Ali. 17) .

2 . La seconda comunicazione riguarda il tema della Governance nel settore dello Sport . La
Conferenza delle Regioni chiede al Governo di avviare in tempi rapidi un confronto sul
tema della Governance nel settore dello Sport, avendo particolare riguardo nei confronti
dell'impiantistica sportiva, catasto dinamico e portale dello sport, promozione dello sport
nella scuola, sostegno dell'associazionismo, sport e salute, la formazione dello sport ed il
finanziamento dello sport italiano . La conferenza sollecita altresì, il Governo ad avviare i
lavori del Tavolo istituito lo scorso anno e mai avviato, per la definizione delle "Linee guida
per la promozione dell'attività sportiva" . (Ali . 18)
Rappresenta al Governo la necessità di un impegno a sostenere la proposta delle Regioni
per aggiornare la normativa in materia di vita tecnica degli impianti a fune . Consegna, a tal
riguardo, un documento (Ali . 19) .
Chiede, infine, l'istituzione di un Tavolo congiunto tra Amministrazioni competenti e
Regioni, al fine di accelerare il processo in itinere afferente la trasmissione telematica dei
certificati di malattia. Tale richiesta, contenuta nel documento consegnato (Ali . 20) viene
posta ai Ministri Brunetta, Tremonti, Fazio e Fitto .

Il Ministro FITTO si impegna a rappresentare alle istituzioni competenti le richieste
espresse dalle Regioni .

Dichiara conclusi i lavori Conferenza Stato-Regioni alle ore 15,35 .

IL SEGRETARIO
Cons. Ermenegilda Siniscalchi

http://www.statoregioni.it/Documenti/DOC_030562_Comunicazione%20turismo%20Cinsedo.pdf
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http://www.statoregioni.it/Documenti/DOC_030568_Fuori%20sacco%20Cinsedo.pdf
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